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PROCEDURA DI SEGNALAZIONE DI IRREGOLARITÀ 
WHISTLEBLOWING 

 
La legge tutela chi, nella propria attività di collaborazione con Città 

Azzurra, rileva fatti e comportamenti illegittimi e decide di segnalarli.  
 
Gentili collaboratrici, stimati collaboratori, desideriamo informarvi sull'importante sviluppo normativo avvenuto di 
recente in Italia riguardo al whistleblowing, disciplinato dal Decreto Legislativo 24/2023. 
 
Il whistleblowing è una pratica attraverso la quale i dipendenti possono segnalare in modo sicuro e confidenziale 
comportamenti illeciti o scorretti all'interno dell'organizzazione. Questo strumento è fondamentale per 
promuovere un ambiente di lavoro etico e trasparente. 
 
Il D.Lgs 24/2023, recependo la Direttiva Europea, stabilisce nuove regole per la protezione di coloro che segnalano 
e denunciano i comportamenti irregolari. Ora, i collaboratori che segnalano in buona fede comportamenti illegali, 
irregolari o contrari alle norme etiche aziendali beneficeranno di una protezione legale e non potranno subire 
ritorsioni. 
 
L'azienda ha implementato una procedura di whistleblowing conforme a tali disposizioni, garantendo l'anonimato 
del segnalante e promuovendo la collaborazione nella gestione di situazioni delicate. Invitiamo tutti voi a 
familiarizzare con questa nuova normativa e ad utilizzare il canale di whistleblowing in modo responsabile e 
costruttivo, contribuendo così al benessere e alla legalità della nostra organizzazione. 
 
Il presente volantino indica in modo sommario i contenuti principali della procedura che potrete consultare sul sito 
di Città Azzurra (https://www.cittazzurra.org/) alla voce “whistleblowing”. 
 

COSA È POSSIBILE SEGNALARE CON LA PROCEDURA? COSA NON È POSSIBILE SEGNALARE? 

Violazioni di leggi nazionali ed europee. 
Corruzione e reati correlati. 
Frodi finanziarie e contabili. 
Violazioni dei diritti umani. 
Danno all'ambiente. 
Minacce alla salute pubblica. 
Violazioni delle norme in materia di sicurezza sul 
lavoro. 
Rappresaglie contro i whistleblower. 
 

Segnalazioni non fatte in buona fede: Se la 
segnalazione non è fatta in buona fede, cioè se il 
segnalante sa o dovrebbe ragionevolmente sapere 
che le informazioni sono false o fuorvianti, la 
protezione potrebbe non applicarsi. 
Informazioni già note all'azienda: Se l'azienda è già a 
conoscenza delle informazioni segnalate, la 
segnalazione potrebbe non essere considerata un 
atto di whistleblowing. 
Materie coperte da altre disposizioni specifiche 

 

CHI È AUTORIZZATO A SEGNALARE? 

Secondo il Decreto Legislativo italiano 24/2023, sono legittimati a fare una segnalazione ("whistleblower") 
coloro che rientrano nella categoria dei "segreti rivelatori", ossia chiunque, indipendentemente dal tipo di 
rapporto di lavoro, abbia accesso alle informazioni relative a illeciti, violazioni o comportamenti irregolari 
all'interno di un'organizzazione. 
In pratica, la legittimazione al whistleblowing include: 
Lavoratori dipendenti: Ogni dipendente, indipendentemente dal ruolo o dalla posizione gerarchica, ha il diritto 
di fare segnalazioni. 
Lavoratori autonomi e collaboratori occasionali: Anche i lavoratori autonomi e coloro che collaborano 
occasionalmente con l'organizzazione possono fare segnalazioni. 

https://www.cittazzurra.org/
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Tirocinanti e apprendisti: Anche coloro che stanno svolgendo tirocini o programmi di apprendistato sono 
inclusi tra coloro che possono fare segnalazioni. 
Altri soggetti con accesso alle informazioni: Persone che, per diversi motivi, hanno accesso a informazioni 
relative a illeciti o violazioni all'interno dell'organizzazione, come consulenti esterni o fornitori di servizi. 

 

A CHI VA INDIRIZZATA LA SEGNALAZIONE? 

La segnalazione è indirizzata all’Organismo di Vigilanza (che nel caso di Città Azzurra è svolto dall’Avv. Marco 
Sivieri) e può essere presentata con le seguenti modalità: 
1) mediante invio, all’indirizzo di posta elettronica all’Organismo di Vigilanza che ne garantirà la 

riservatezza (info@studiosivieri.it);  
2) a mezzo del servizio postale a Città Azzurra in una busta chiusa che rechi all’esterno la dicitura 

“riservata/personale – per l’Organismo di Vigilanza”; 
3) verbalmente, mediante dichiarazione rilasciata e riportata a verbale dall’Organismo di Vigilanza che è 

contattabile al nr. 0471.1888601. 

 

QUALI GARANZIE E TUTELE PER IL SEGNALANTE (WHISTLEBLOWER) ? 

Alcune delle principali garanzie incluse nella normativa sono: 
 
Protezione da Ritorsioni: La legge vieta qualsiasi forma di ritorsione 
contro il whistleblower. Ciò include licenziamenti, trasferimenti 
forzati, discriminazioni, molestie o qualsiasi altra azione negativa 
nei confronti del segnalante in risposta alla sua segnalazione.  
Anonimato: La normativa prevede la possibilità per il whistleblower 
di rimanere anonimo durante la procedura di segnalazione. Gli 
obblighi di riservatezza sono estesi anche a coloro che ricevono la 
segnalazione e partecipano alle indagini. 
Confidenzialità delle Informazioni: Le informazioni fornite dal whistleblower sono trattate in modo 
confidenziale. Sono disciplinate norme specifiche per garantire che le informazioni sensibili siano gestite con 
la massima riservatezza. 
Procedure di Segnalazione Protette: La cooperativa ha istituito una procedura di segnalazione protetta in 
quanto ogni segnalazione giunge senza intermediazione all’Organismo di Vigilanza. 
Divieto di Sanzioni Disciplinari: Il legislatore vieta l'applicazione di sanzioni disciplinari al whistleblower che ha 
agito in buona fede. Anche nel caso in cui la segnalazione non conduca a indagini conclusive o a sanzioni, il 
segnalante è comunque protetto. 
Protezione Legale: La legge stabilisce che il whistleblower che subisce ritorsioni ha diritto a un rimedio 
giuridico e a essere risarcito per eventuali danni subiti. 
Queste garanzie sono fondamentali per creare un ambiente in cui i lavoratori si sentano liberi di segnalare 
comportamenti illeciti senza timore di ritorsioni. La normativa promuove la trasparenza e l'integrità nelle 
organizzazioni, incoraggiando la collaborazione per prevenire e risolvere violazioni e illeciti. 

 

 

 


